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G+S intende incentivare la creazione di reti sportive
a livello locale. Al fine di verificare il tipo di collaborazione

a livello comunale abbiamo pensato di rivolgerci a Marco Rossi,

addetto alio sport del la città di Bellinzona,che ben conosce la realtà

sportiva locale e le varie forme di collaborazione cui essa si presta.

Quale ruolo hanno le singole società sportive nella rete locale?

Ogni société -rapprensentata dal proprio coach C+S-si assume
una parte di responsabilité. Soltanto una collaborazione attiva
permette di migliorare il livello qualitativo delle attività sportive
proposte,equesto va a beneficiodi tutti i partecipanti.

In che modo la rete sportiva locale è ancorata a livello politico?
A livello comunale si puô esercitare notevole pressione sulle
istanze competenti se si riesce ad agire in modo coordinato.
A livello nazionale la rete sportiva locale è uno dei temi trattati
nella concezione del Consiglio federale per una politica dello

sport in Svizzera.Per sostenerla sono previstiinfuturodegli stan-
ziamenti difondi.

obile»: signor Rossi, quali esperienze
avete fatto a Bellinzonaa livello di
collaborazione tra i vari enti pubblici e priva-

ti preposti all'organizzazione di attività sportive?
Marco Rossi: anche se non si puo affermare che nella

nostra città ci sia una rete sportiva strutturata,
qualcosa sifa, soprattutto in occasione di alcune ma-
nifestazioni. Ad esempio, a fine agosto si è tenuta la

terza edizione del Festival dello sport, «lo sport in
piazza», giornate organizzate dal nostro ufficio - in
collaborazione con le varie società sportive e

G+S - con l'obiettivo principale di promuovere e far
conoscere alla popolazione le attività svolte dai club
cittadini, che hanno occasione di presentarsi al

grande pubblico e di acquisire nuovi membri. Il
comune mette a disposizione le strutture e par-
zialmente il materiale, e coordina, assieme ad un ap-
posito Comitato, composto da rappresentanti delle
società sportive, l'organizzazione generale delle

giornate.
Un altro esempio in questa direzione è «Estate in-

sieme»,tre settimane da metà giugno a inizio luglio,
in cui, con molteplici offerte diversificate, ci si rivol-

ge oltre che alio sportivo consolidato, anche a chi di

movimento ne fa generalmente (troppo) poco. Grazie

alla collaborazione degli stessi enti (club, ufficio
comunale e G+S), si offrono alla popolazione tre
settimane all'insegna dello sport, del divertimento e

del ritrovarsi, durante le quali il singolo, o anche la

famigliaintera, possono svolgere le attività sportive
più disparate sotto una guida compétente. Da non
dimenticare, infine, e mi sembra un aspetto importante,

che in quest'ambito abbiamo organizzato
anche spazi dedicati agli anziani, pubblico mirato sem-

pre più importante per chi si occupa del movimento
e del benessere fisico. Anche in questo caso, l'ufficio
coordina l'organizzazione generale e mette a
disposizione logistica, amministrazione e un animato-
re/coordinatore. Le società si occupano invece di ga-
rantire know-how sul posto, offrendo attività sotto
la guida dei propri monitori qualificati.
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Rete sportive
wantaggio di tutti

Un punto di incontro tra comune, club e sportivi!
La retesportiva locale è un nuovo tipodi organizzazione che,coinvolgendo société sportive,scuo-
le ed altri enti attivi nel campo dello sport a livello comunale o regionale, potrebbe adempiere in
futuro a compiti svariati:

y punto di incontro, di raccolta e di coordinazione di tutte le richieste inerenti le attività
sportive a livello locale;

> collaborazione nell'organizzazione di manifestazioni e nella gestione degli impianti sportivi;
y sostegno ai collaboratori volontari delle société sportive nello svolgimento di compiti

amministrativi e nello sviluppo di nuove offerte atte a migliorare quelle gié esistenti.

«Anche se non si pub affermai! che a lellinzona
ci sia una rete sportivi struttirata,
quaicosa si fa, soprattutto in occasione

di aicune manifestazioni.»

Ci sono esempi di collaborazione con altri comuni
vicini?

Proprio neH'ambito di «Estate insieme», abbiamo
cercato di coinvolgere tutti i comuni limitrofi invi-
tandoli a partecipare sia alia fase di progettazione
che alla fase operativa, tramite le proprie société

sportive o persone interessate. Per ora abbiamo ot-
tenuto collaborazione unicamente da uno, il più
grande ed il più vicino a noi; mentre gli altri si sono
limitati ad osservare come andavano le cose. In
futuro siamo perô fiduciosi in una possibile collaborazione

anche con altri.A mio awiso, comunque, un'e-

sperienza del genere rappresenta un primo passo
verso una maggiore collaborazione fra i comuni.
Sempre a questo proposito, immagino delle siner-

gie a livello di collaborazioni comunali per la manu-
tenzione di determinati impianti sportivi corne ad

esempio i campi di calcio. Essi presuppongo infatti
macchinari e personale specializzato che noi abbiamo,

a differenza délia maggior parte dei comuni più
piccoli dei dintorni. Secondo me ci sono spazi di col¬

laborazione che consentirebbero agli uni di ricorre-
re ad un partner privilegiato per il loro impianto, al-
l'altro di ottenere ricavi a livello finanziario, gradito
contribuito aile spese di gestione di macchinarinon
sempre utilizzati al massimo.

Cosa avviene invece a livello di société sportiva?
Recentemente è stata creata a Bellinzona una
société polisportiva, che presto si farà vedere sui
campi. I svoi factori si prefiggono corne obiettivo la
pratica di attività sportive diversificate, basate su
dei blocchi di attivité in alcune discipline. Soluzione
ideale per quelle persone che amano praticare
contemporaneamente più discipline, senza neces-
sariamente un grosso approfondimento o una
grande specializzazione. A mio awiso si potrebbe
trattare di un inizio di collaborazione con e fra
gruppi sportivi esistenti, per una collaborazione
tra société sportive, con scambi di monitori e di
conoscenze. m

Marco Rossi

Addetto alio sport délia città di Bellinzona.
Indirizzo: sport@ bellinzona. ch
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